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Decreto Sir e vicenda Siifei 

giunta yerso il gòvéMò 
Nell'intervento del compagno Barranu le carenze, the permango
no dopo l'ingresso dell'Eni e la vera e propria truffa; di VHIacidro 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Le critiche al
la Regione sono in parte in
fondate. Non sono mai man-
g t i impegno e buona volon-

»: Chinami ha cosi conclu
so il.suo intervento d'apertu
ra della seduta del Consiglio 
regionale, convocato - in ses
sione straordinaria su ri
chiesta dei PCI per discutere 
la drammatica situazione in
dustriale della Sardegna. 

Il presidente della Giunta 
fa buon viso a cattivo gioco: 
da una parte si dichiara sod-
di fatto per la SIR; dall'altra 
non può tacere di essere sta
to letteralmente preso in giro 
dal governo per la SNIA. 

Proprio l'onorevole Ghlha-
mi aveva riferito che Cosslga, 
per la SNIA di Villacidro. #•-
ra intenzionato a non toccare 
J livelli occupativi. Due giorni 
dopo è arrivata la botta: 450 
licenziamenti a Villacidro, 
decisi dalla SNIA e autoriz
zati dal governo. 

in un'aula gremita da cen
tinaia di operai e di ammi
nistratori venuti da tutti 1 
comuni del Guspinese, 1A 
Giunta ha dovuto ammettere 
il sostanziale falliménto del 
proprio operato. 

Come si può. essere soddi
sfati degli ultimi avvenimen
ti? «Per la SIR — ha affer
mato Barrami a nóme del 
r J I —, l'unico fatto positivo 

l'ingresso delllENI, chlélstt* 
* viva voce da tempo^dsl 
PCI e dal movimento-sinda
cale. Ma si tratta di un risul
tato parziale e precario: il 
mosaico deve essere ancora 
completato. Nel decreto SIR, 
Infatti, non si parla chiara* 1 

mente di rilancio produttivo 
e di sviluppo dei poli di Por
to Torres e Cagliari. Nel pia
no di - ristrutturazione, che 
dovrà essere pronto entro il 
31 maggio del 1981, ai lascia 
la porta aperta alla liquida
zione dèi rami secchi, alla 
chiusura di impianti, ad un 
risanamento da definire». 

La battaglia per la SIR, 
dùnque, non è affatto termi
nata, ma si teposta su un al
tro campò. ?: : * 

C'è ora una nuova falla a-
perta nella traballante eco
nomia sarda: la SNIA. Anche 
qui il, governo ha agito per 
conto suo. - -. M • - j 

«di plano di rilancio delta 
SNIA approvato dal CIPI— 
ha denunciato il compagno 
Barrami—penalizza soltanto 
Il Meridione e la Sardegna,in 
particolare. Ben ' 3500 licen
ziamenti al Sud, e 450 a Vil
lacidro, che vanno ad ag
giungersi a 600 operai delle 
fabbriche sarde da anni in 
cassa integrazione. E' lo 
smantellamento di tutti 1 re
parti,, spècie quelli della Fila
ti Industriali, il piano di in
vestimenti, per cui la SNIA 
ha chiesto denaro pubblico 
ed il governò glielo ha con
cessò, viene indirixsato sol
tanto verso le aree forti del 
Nord. Per la Sardegna il* go
verno si limita a promettere 
Interventi sostitutivi a favore 
della mano d'opera licenziata 
tramite la GEPI, 1*IMI, l'È-
NI». 

E' *£ato lo stèsso assessore 
regionale all'Industria, il so
cialista Padda,* a definire ri
dicola la proposta del mi
nistro. La Malfa. Lo sanno 

bene gli operai della Metal
lurgica del-Tirso e della 
SELPA. Le due industrie 
sarde, che dovevano essere 
salvate dalla GEPI, sonò in
vece ancora chiuse. 
vertici romani \ ; ' • : : : 

If PCI ha subito avanzato 
la proposta di ricorrere alio 
norme statutarie per impu
gnare le decisioni sulla SNIA. 
Due sono le violazioni dello 
Statuto Sardo di cui si è re
so responsabile il governo. In 
primo l'articolo 47 stabilisce 
che il presidente della Giunta 
regionale ha il diritto di par
tecipare alle riunioni del 
Consiglio del ministri quan
do vengono decise importanti 
questioni per la Sardegna; La 
norma costituzionale è stata 
disattèsa. Si può sollevare 
pertanto una questióne di 
illegittimità delle decisioni go
vernativa .: ; . : •.-,.. 
• C'è poi l'articolo 51 dello 
Statuto Sardo 11 quale affer
ma che quando un provve
dimento del Consiglio : dei 
ministri; è «manifestamente 
dannoso» agli interessi eco
nomici della Sardegna, • la 
Regione può sollecitarne la 
sospensione e chiedere che 
sia il Parlamento ad assùme
re una decisione definitiva. 

Non. c'è dùbbio che n 
provvedimento della SNIA è 
«manifestamente dannoso 
degli interessi sardi». 

A questo punto risponda la 
Giunta, se ha la forza e la 
capacità di condurre. la bat
taglia' per ottenere che;deci
sioni vitali.per la Sardegna 
non,siano appannaggio dei 

i.:' • '.. .. a* m* 

Denuncia del sindacato per i pesanti ritardi 
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Nessuna iniziativa in tre mesi per ' la riassunzione di 890 per- \. 
sone - Gli iscritti aHa 285 /aMatera sono da tempo in agitazione 

;.. ? : z. Nostro servizio ; 
POTENZA — La Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL ha 
denunciato i ritardi dell'ai 
sensore alla PX e della giun
ta regionale di Basilicata nel
l'applicazióne della legge re
gionale n. 43 sulToccupàsiònè 
giovanile. Nonostante la leg
ge, all'atto della sua appro
vazione, il 21 aprile 80, fosse 
stata dichiarata «urgente» fi
no ad oggi non è emèrsa 
concretamente alcuna inizia» 
tiva che possa consentire in 
tempi brevi la riassunzione 
dei giovani senza lavoro (860 
In totale) in gran parte, li
cenziati da circa due anni, 
comprométtendo l'utilizzo dèi 
finanziamenti già predisposti. 
L'a$3essorè alla PX e la 
giunta regionale non' hanno 
infatti àncora provveduto alla' 
nomina ideile commissioni di 
Idoneità. Quindi non hanno' 

. trasmesso alle sto&ple 1 com
missioni l'elenco degli am
messi alle prove, nonostante 
la legge prevedesse che' tale 
adempimento dovesse reali*-
aarsi entro dièci giorni dalla 
sua ; approvazione. ". -.,.'• t •. ,-

Gli esponenti deDa giunta 
Aon hanno provveduto *—. 
sostengono CGIL, CISL, UIL 
— nemmeno a redigere il 
plano di riutilizzazione ' dei 
giovani che saranno iscritti 
alle graduatorie, e al solleciti 
del sindacato, per definire 
«spetti argenti nell'esecuzione 
dell» legge che interessa nu
merose famiglie di Basilicata, 
non' hanno fornito alcuna 
risposta. —•.. •-••••r-'->\~\:i-;-^.r 

•.•:.- •--. •••?. - . - . . - - _ • " ••y-.~:-y-- - - — V i ; 

ù FéétestuoBamente '• vengono" 
sollevati casi di incompatibi
lità su alcuni designati dalla 
componènte-sindacale della 
commissione -prevista dalla 
legge; compromettendo . ulte
riórmente 1" diritti dei lavora
tori è là .credibilità democra
tica Idell'istituto regionale. -

Per queste ragioni 1 giovani 
detta 285 materani.sono da 
tèmpo in àgitasione. In un 
documento, nel constatare lo 
statò di assoluto rilassamento 
degli organi regionali e degli 
enti- preposti; a distansa di 
tre' -mesi dàlia loro assrinsto-
ne per l'avvio dèi corsi di 
formazione ; professionale 
previsti .dàlia legge e: dei 
contratti relativi i necessari 
per il loro avvio professiona
le, e la :. successiva prevista 
sistemàaaohe, " i giovani del 
comitato.. di. : òòordinamento 
deU'ammhilstr&ziònè ' provin
ciale di Matera denunciano là 
mancata corresportotorto-defle 
spettanse economiche, il cui 
problema sembra invischiato 
nelle varie maglie burocrati-
che degli uffici dèlia regione 
Basilicata, tras<ninridò quelle 
che sono le esigenze di vita 
del-giovani.. ^.^\,[-r>- '-:':•/-. 
i 8i stanno organissando 
quindi comitati di coordinar 
mento provinciali ,e di -sona. 
per riprendere' la lotta in 
modo più incisivo sull'oocu-
pazione. giovanile, intanto la 
Federazione CGIL, - CISL, 
UIL, nell'ambito. dei confron
to ir» atto tra le fone politi
che: democratiche -per la de-, 
finizione del programma e gli 
assetti' di governo, all'inizio 

'delia-tersa legislatura regio-' 
naie, ha ufficializzato la ri-f 

chiesta di incontri bilaterali : 
con le singole.forze politiche. 

Tali incontri, sostengono I 
segretari ' confederali Simo-
nettii Falcitelli, Capece, po
trebbero essere utilizzati • per 
uno scambio di idee, propo
ste sul contenuti dei pro
grammi tenendo .conto della 
attuazione economica ed oc
cupazionale della regione, in 
fase di; ulteriore -aggravamene 
fax. . . • • . - - . . . . . . - - " • • - • : " - " ; • ; • ' . ' : - ' " 

In generale èuoplniohe del 
movimentò sindacale lucano. 
anche alla race delle ulterióri 
decisiohi governative, che è 
necessario rafforzare rinizia-
tiva unitaria delle forze poli-
tiche. democratiche, per -far 
fronte- aHa situazione spe
cialmente del Mezzogiorno e 
della' Basilicata, ;_anche"'per 

. andare ad un riportò diverso 
'con .l'esecutivo da rinnovare 
aDft scopo di superare respe-
rienza non positiva dei mesi 
scorsi. .• >. ;,:. . 

In questo ambito, gli In-
contririchiesUpotrebbero ser-

-vlre anche a rkliseghare un 
Impegno delle fòrze mèridio-
naiistet locali per definire le 
proposte di ; politica economi
ca da inserire nel piano a 
medio termine che il governo 
si.accinge a predisporre. Per; 
Q sindacato si tratta di UBCÌ-
ré dalle secche del confronto 
sulle formule politiche di go
verno e di entrare nel merito 
del nuovorpioframma per la 
tersa legislatura regionale. ; 

hf-i/: -~s Il coapagM Mmdolillo goderà la giortv di Cordeto 

festa 
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OAROBTO (Reggio Calabria) 
In un dima di festa è di par
tecipazione popolare, i l nuovo 
consiglio comunale ha eletto 
fl sindaco e la giunta: alla 
carica di sindaco è stato ri
confermato Giuseppe Mando-

- ^ - Ifllo (Partito comunista ita-
^§5'0» liano). 
4&-^é'' La franta comunale è eora-

•?•*;* posta da Nicola Biondo (Par-
(, tìto comunista italiano) as-,:"j sessore anziano; dagli asses* 

^ s o r i effettivi Giovanni Fako-
ne (indipendente); Domeni
co - e Sebastiano Purtuano 
a r t i t o oomunista italiano); 

li assessori supplenti De
metrio Arfuso e Saverio Por-
turno (Partito oomunista Ita
liano). La lista del Partito co
munista italiano aveva otte
nuto. nelle elesioni deUl giu
gno scorso, ben 1.1M voti, pa
ri al 72 per cento segnando, 
rispetto ai par atti precedenti 
livelli, un nuovo balzo In 
avantL U voto di Cardato è 
stato mn indubbio riconosci
mento del costante impegno 
dsQa precedente amminlstra-
Sone popotart natta bmUaflto 

Ì**-.V 

per ottenere fl trasferimento 
di lontane contrade, rese ina
bitabili da imponenti proces
si di erosione accentuati daOe 
periodiche alluvioni: 

Cóntro rarnministrasione 
popolare la Democrazia Cri
stiana locale aveva sempre 
scagliato il suo livore ed il 
suo attacco rivolto solo a ri
tardare la soluzione dei più 
angosciosi problemi di una co
munità che ha nelle risorse. 
deDa montagna le sue possi
bilità di sopravvivenza. Si de
ve proprio al particolare Im
pegno degU amministratori 
comunisti se la Regione è sta
ta costretta a superare gli 
enormi ritardi accumulati nel
la ricostruzione dei centri abi
tati, distrutti dafle alluvioni 
del "R-Tl e per 1quali sonor 
ora, disponibili interrenti del
la comunità europea oltre ai 
4S miliardi di lire a suo tenv 
po destinati dalla Regione. 

n cenone di cardato è sta.. 
to 11 primo a presentare 11 
progetto di ricostruzione an
corando n trasferimento de
gU abitati alla creazione di 
fondi stabili di lavoro in stret

to 

bili attività produttive deDa 
montagna. Per il reperimento 
delle nuove aree fabbricabili 
sono state superate varie dif
ficoltà di ordine tecnico-giuri
dico poiché gran pattern es-' 
se ricadevano nel territorio 
del comune di Reggio Cala
bria al cai consiglio comuna
le va dato atto di aver accol
to con estrema sensibilità la 
richiesta decornane di Car
dato di poter acquisire te su-
perfkt iiucessarie atta costru-
sJone del due nuovi centri. 

Proprio A, sai campi di Me-
lacrino -̂ - dove sorgeranno 1 

li previsti nei piano organi.. 
co di trasferimento e di rico-
strmuooe degli abttaU — cen
tinaia di famìglie si sono ri
trovata con 1 loro ammtmstra-
> < ih una giornata di eentt, 
baui e giochi, m un clima di 
fèsta popolare e di rinnovato 
supasno a ' ocoseavure nsua 
aaoneper la ripresa eeeno». 
mica, sociale e crvOs di Car-
dato e per fl bilancio dena 
attività pmdutUta deffAspro-

Dopo Ptltziairi M socialista Vopoiiolo 
T7T-

e 

contrasti tra i 
molisani dopo il voto per 
il presidente del consiglio 
Acque agitate con accuse e controaccuse • Un 
partito di maggioranza assoluta diviso e confuso 

C A M POBASSO —. Dopo la • I t i ion» di 'Gabriele Venezia!* (Psl) 
a presidente del consiglio regionale dèi Molise avvenuta • sor
presa, sembra superato'definitivamente quell'accordo tra DC e 
PSI di cui si parlava nei giórni'scorsi almeno per la parte 
che. riguarda la regione Molise e il comune capoluogo. Difatti, 
in quella riunione del consiglio regionale, era apparsa evìden-

r; ••••••"'.• ;'•'• • ""• ..'-•••••.'•- - « tissima la spaccatura interna 

Ingrao oggl^ 
ra Rosariao 

per ricordare v 
Giuseppe 

•: Valarioti < 
- < - - K ^ .i.~.,...,:. ( . ; . i •-.-.;•..;••..:• .-<r 

OATANZARO — . Appunta
mento per questo pomeriggio 
a Rosarno in piazza Valarioti 
(l'ex largo; Vignaioli intito
lato ài dirigente comunista dal 
Consiglio' comunale' di Rosar
no) per il trigesimo dell'as
sassinio di Péppe Valarioti, il 
segretario defla sezione comu
nista di Rosarno ucciso dàlia 
mafia un mese fa. Alle ore 18 
parlerà il compagno , Ifìétro 
Ingràq.';, . •' ,• ,( ..,.,'>'•.., "V:.: 

Delegazioni ,oU- cittadini e, di 
comunisti verranno a Rosarr 
no .da ogni parte della Cala
bria .e anche .d'Italia: Sono 
annunciate, infatti delegazio-. 
ni della Fiat Mirafiori.di To
rino, deUlalsider di Genova, 
di Bologna, di Milano, di Bor 
ma, di Taranto,: Bari* Napoli; 
dalla SieiUa. ^ > -

; : A Taranto 

Ripristinato il 
« » 

corriere 
- - « • • / : • - r , - , - : ? -

••.•. , '"" r.-'••.-•?.'.. -^::;.,f;..>V ::r:,, 
TARANTO —;j?el momen-x; 
to .̂in[•;,cui ai' discute."m"; 
qualificazione ' deTservìèò" 
di trasjK^- pubtótìco, ec
co che ci risiamo con' le ' 
scélte che privùegkno al 
contrario quello -privato' e -. 
datmèggiano l'utente.J 

'- La sortita riguarda fl 
vjèrsante occidentale delia • 
jrovmcia - di ^ Taranto; è> 
consiste m un Lordine, di 
servizio (H numero VO da
tato t h j g l i o X ^ e : ^ ^ 

, rettore di-.eseccixio, la ot-
: temperattxa •. di ì una. detìbe». 

straordmaria; conseguente 
al còm^nzioso aperto dal-

; la società' privàtsr di tra-
! sporti STtA, na, emanato 
senza consultare 
vàmente: le, 
ni sindacali. Con -nnesto 
ordine :: viene ripristinato 

. per • ra^punto fl; servizio 

. (sarebbe, meglio; ' dlrs* ' fl 
« dissisr vizio *) (fitraspor-
to effettuato daQa SITA, 
moiifìcando per altro lal-
cuni peroorst. 

Ed è proprio questa t]a 
seconda - cjaestione che va 
subito messa in dtecttsaio-
ne, /por fl semphoe fatto 

tah variazioni di: 
ehmmando fl 
m akttdi 

provincia ed fei. al
cuni tratU defla città ca-
poiuogcv non fanno che 

te i lavoratori gii studen
ti, insomma tatti ovai cit-

nell'area mdustriale, 
E tale riscoperta deue 

tocome la SITA avviene, 
come detto.- proprio nel 
momento in cut si discu
tè di - una nnahTifaxrìit^ 

ejutodi daara la graviti 
pobtica di tale atto. • - • -

renna e puntuak è sta
ta a questo ponto si ri
sposta della Faderaxìooe 
wntaria stodacaie di Ta
ranto la quale rileva, m 
una propria nota, che si 
è di' fronte: ancora una 
volta a decisioni che ten
dono a svuotare di ogni 

.contenuto la lode che ne-
g£ anoi scarsi la classe 
lavoratrice, anitanwnat al-

viocia. hanno fatto per un 
servizio dai trasporti ef
ficiènte • rastonak. Tut
to csft è la 
— a parare del 
to — del tentativo 
Regione Pugna di vanifi
care te tot* dalla pub-

privati, e 
i 

re a pi» 
fronte di lotta 

alla PC e quindi anche il ve
ro1 motivo che stava dietro la 
richiesta di ! un accordo poli
tico che lo scudo crociato vo
leva- per superare i problemi 
interni Anche se ufficialmen
te iv socialisti- non parlano, 
vi' è chi Ufficiosamente fa sa
pere all'esterno che le trat
tative, con la DC sono in alto 
mare e forse non se ne farà 
niente". -~t•-. .:>._ --. :-.^. ::;;.;̂ -:.:: 

Dentro la. De le acque so
no .'. agitatissime. L'assessore 
ai laveri pubbiici della regio
ne Molise, "avvocato Vittorio 
Rizzi, ha inviato una dura 
lettera agli organismi diri
genti dèi suo partito per chie
dere ; la convocazione con
giunta - del gruppo consiliare 
e del direttivo regionale per 
discutere il modo in cui so-
rio. andate avanti le votazió
ni in consiglio e ha accusato 
i seguaci di D'Aimroo e i 
dorótèi di èssere stati gli ar
téfici diretti'della < spaccatu
ra che si è avuta per la ele
zione del presidente del con
siglio in quanto hanno cre
duto di avere partita • vinta 
sènza consultare' le altre com
ponenti interne della De. Riz-
zii insième ad altri 4 de la-
penniani aveva votato m con-

' siglio' per Giuseppe La Val-
te, ex capogruppo de, mentre 
tutti' gli altri 12, 'avevano vo
tato per fl professor Adolfo 
Colagiovanni. Sulla questio
ne è intervenuto dì vice se
gretario regionale, della De 
Dì Giandomenico che ba ri
volto uh virulento attacco ai 
socialisti •' che « mentre ~ trat
tano con De e forze interme
die-—- dice l'esponente dello 
scudo crociato —* costruisco
no alleanze con i comunisti >. 
VE:fl PSI fa-sapere che^una 
cosa è la .giunta regionale 
che deve essere l'organismo 
esecutivo, un'altra è Fuffi-

;clo di presidènza. Per ;cui ;ta 
presidaiza del consiejio non 
può' essere una prerogativa 
dette sole forze di maggio
ranza. ma viceversa deve ès
sere l'espressione di tutte le 
forzê  democràtiche presenti 
ih consiglio, questo .perché 
ogni forza politica deve és-
«are^«'g*rantita;».( :_Q ̂  -1 ."'• f v ' l 

.11 PCI dal canto sub ha 
.prcso . posizione su quanto 
avvenuto in consiglio regio
nale con una noto dove si dà 
un^efudizio positivo sulla ete-
xkne di Gabriele Veoeziaie 
a presidente del consiglio, si 
sottolinea come la De, no
nostante fi 55 per cento dei 
voti té i 17 consiglieri su; 30 
che ^costruiscono la maggio
ranza del * consiglio, non sia 
stata in^ gradò di elèggere 
un l proprio rappresentante' e 
chiede al Partito «ociatota e 
alfe albe fòrze politiche lai-
oo^ocialiste. di ritardare la 
uniti .a sinistra a tutti i li-

tstHvBfcmànV condizione 
senziale per fare 
nella Regione, la 

pra «bianca» ditali*, la li-
del rzÒDOvamento -e del 

.Dùnque la sanazione più 
diffìeile da governare è tut
ta interna aHa Deche vorreb
be avviare la tessitura .per 
la composi lione della giun
ta, ma non sa come fare 
perché ha da sciogliere i va-
ri nodi che sana venuti al 
pèttine to' -questi giorni - tra 
le vàrie correnti e ai parti
colare quella fanfaniana or
mai divisa in* due blocchi; 
fl prima che segue l'ex presi-

e E secando che fa capo al
l'onorevole La Penna. Se pel 
passato 'pero, vista l'jdentrfi-
caziooe che esisteva tra uf
ficio a presidenza e giunta 
regionale, era possibne che 
la uaivuuuione del oonsigno 
a-venisse solo quando 1« De 
era pronta ad ogni BveDo. og-
gi è esattamente fi euutràiiu. 
m quanta aeflnfficio di pre-

eletto vi è 
che èconv 

da on aodànsia. un 
e un seoaMeroo-

cratMO, mentre la samoranta 
è composto da due democri
stiani; B uuJiduite dd con
siglio Vanesala, ha-fatto già 
sapere che non «tende an
dare a-cenvacare fl consàgbo 
per la etextoae della gianta m 

gli ntteresai dei ' 

I di un 
Laffkia di scesidenza ln 

si è già jnsedtotocd ba 

r panUri, fe 
w per la verifica 
dtela iligg*njtà dai canai-r[ - ragtenab. al prevene 

sai Btensfcnl gtomi Tnf• 
fleto di uiasldcnsa afnenta-
fa fi asnbisnia di un diverso 
aaaéa dì organizsare 1 lavaci 
dal Lanttfir 

L] na conversazione sul risolo «teli'Arci siciliana 
L'esigenza « 

deirassociazio-

ì°%St'ì si può usare 

Dalla nostra redazione 
PALERMO ii- «Ma: esiste1 ve-' 
ramente il riflusso nel priva
to? Siamo sicuri che là gènte 
si sia chiusa alle spalle l'u
scio di casa?». Con questo in
terrogativo retorico, Giovanni 
Neglia, inizia la conversazio
ne sui compiti che stanno di 

. fronte aU'ÀRCI in Sicilia. La 
r dirige da un paio d'armi. £ si 
troya alle prese con problemi. 
che portano fino in fondo i 
segni dei tempi attuali. Che 
richiedono ..risposte nuòve. 
soluzioni originali da • parte 

• del "movimento democràtico. 
; - Nèglia, nel riflusso, non ci 
crede : «C'è ormai uri rifiuto 
dèi giovani verso gU :'schemi.--
tradizionali del .far politica.: 
quésto si». E in Sicilia,^ dovè 
non sólo le sezioni dei partiti 
democràtici, ma anche le JHV 
che Case 'del Popolo, hòn 
hanno mài rappresentato fino 
in fondo gli strumenti per u-
na vera aggregazione Ji dal 

' basso, ^ il • fenomeno'< è , più 
marcato. f?\ Eppure, ,-J r proprio 

'negli .ultimi * aani, • qui, ( è. é-
splosa l'esigenza dell'associa
zionismo. L'incremento orga
nizzativo dell'ARCI,- negli ul
timi anni sembra confermare 
la tendenza. Sta infatti per 
essere raggiunto nell'isola, af
ferma Neglia, il tetto dei 
ventimila tesserati; nel "78 e-
rano. meno di > quattromila. ::-, 

Nonostante il balzo, i proK 
blemi ci sono: «Siamo ancora 
— ammétte' — una risposta 
inadeguata all'ansia dei gio- ̂  
vani di stare insieme». E si 

ji-.l«:.<!,'*-—'->MV>'-i-'-•-J'ÌVJ-I •'••/'' f«»jy-/>!'*i 

incontrano enormi difficoltà 
• nel ^ ricondurre a sintesi que
sti. fermenti. Il mese scòrso, 
muovendo; da Palermo e dà 
alcuni centri del Trapanese, 
un esercito pacifico di mi
gliaia di giovani ha raggiunto 
e occupato simbolicamente 
Lo Zingaro (un pezzo di co
sta ancora incontaminata, nel 
Trapanese) che rischia di es
sere inghiottito dal cemento. 
Furono le organizzazioni «e-
cologiche» a dare l'allarme. 

Dice Neglia: «Queil'iniziati-
ya ci^colse impreparati/Ade
rimmo, ma non prevedevamo 
certo quel, succèsso di parte^ 
cipaziònè. Abbiamo pero ca
pito che i giovani vogliono 
migliorare la loro qualità del-

. la vita, fin da oggi. Là salva
guardia dell'ambiente natura-

; le e lo sport sono diventati 
negli" ultimi anni i due grandi 
canipì di impegh» per centi-

, iiàia . di migliaia' di giovani 
siciliani^v Le risposte degli 
Enti. Locali e della Regione 

- rimangono lontane milióni di 
anni luce dalla richiesta delle 
nuòve generazioni di. un am
biente naturale tutelato.e di 
un'attività sportiva autonoma 
e organizzata.'-«Prèndiamo il 
Comune di Palermo ' —• serri-1 

plifica • Neglia —'• organizza 
spettacoli musicali e. teatrali; 
anche ' sé : non ; continuativa
mente. Ma queste iniziative 
quanto vengono ' a óostare? 

. Son • cifre scandalose. E non 
srè'ancòra affermata'una Io--
gica che punti "alla creazióne 
di struménti stabili e perma
nenti.- 'Non serve là solita 

pioggia di contributi. Servono 
,invece r locali, :v attrezzature, 
servizi. Per fare sport e per 
fare spettacolo». ' . ; : ' < ' 

In Sicilia, proprio a propo
sito di sport.si è conquistata 
k «legge 8» che mette gli eti
ti di promozione sportiva in 
condizione di. operare, libe
randoli in qualche modo dal
la loro subalternità n e i con
fronti del CONI. «Ma adèsso 
— dice Neglia — ,la legge si 
avvia a scadere. L'Arci si 
batterà per rifinanziarla. E 
quésta volta chiederà una ve
rifica dei rapporti tra gli En-

-• ti Locali e la Regione che 
mette • i quattrini. Si dovrà 
investire non più in impianti 
di lusso, ma in impianti di 
base e strutture polivalenti. 
Dove i giovani del piccolo 
còme del mèdio, è grosso 
centro, possano praticare il 
calcio, la pallacanestro, pal
lavolo, l'atletica leggera». : ; 

;:•' Quello dello sport è un ar
gomento ricorrènte nella 
conversazione: «In Sicilia si 

; gioca a pallone nei, posti più 
.'impensati: È l'Arci -r è. sol
tanto un esempio — ha preso 

. una decisione che ; mette in 
discussione il suo tradiziona
le mòdo d'intervento, orga
nizziamo riunioni di sportivi 
: che formulano proposte' per 
il lóro' settore di attività. Ab
biamo àviito risultati confor
tanti. Da preferire senz'altro 
ai soliti incóntri di -quanti- si 
occupano solo ' occasional
mente' di' sport». • '•••'•'• '••'" 
'• Ai di iàdeile-scèlto di- fón-
dò dell'organizzazione-qùal è, 

già oggi.' il bilancio di attività 
dell'Arci? «In alcune zone 
della Sicilia : siamo presenti 
in modo soddisfacente. So
prattutto a Siracusa città ed 
Agrigento, A Palerrrio dovre-. 
ino fare ancora molti sforzi. 
A Ragusa ed Enna andiamo 
male. C'è però un elemento 
di difficoltà comune alla 
nostra iniziativa in tutte le 
grandi città. Non riusciamo a 
dare compiutezza politica al 
nuovo che cresce». E Neglia 
torna' al tèma dell'ecologia: 
«Le associazioni naturalisti
che dimostrano una sensibili
tà maggiore. Non lo nascon
diamo. Noi - però, • proprio 
perchè 'siamo una i struttura 
del moviménto democratico, 
abbiamo una maggiore con
sapevolezza delle radici di 
classe che producono la spe
culazióne e i guasti profondi 
del patrimònio ambientale. 
Ecco la nostra grande 
scoriimessa:' affermare intorno 
a questi temi ' una grande 
consapevolezza di rilassa, uria 
vera e propria cultura di 
massa*: ' •'•'-"• 
. L'Arci, conclude Neglia, si 

rivolge anche ' alla Regióne 
con due proposte significati
ve: «Per sollecitarla ad '.un 
organico intervento nel mon
do; della' scuola. Dove la co
noscenza dei valori artistici; 
storici e ambientali deve di
ventare 'moménto qualificante 
dell'attività didattica. E per 
sottoporle una petizione per 
la <SkUia da salvare*. ;•. 

Saverio Lodato 

fondo il fenomeno — La testtmonimiza di Gianni Speranza wgrettrio commista di Cosenza 
-M-.:r ? !»'«!,-{(:•..-; KfltVt ?-v •-- I'!*-.v ''-T 

; '••' Non è stata un'assemblea 
, di solidarietà, né poteva es-
•serto, fama, abitata per in-. 
ieri Quartieri da famigUe di 

•vecchi immigrati; sa berne co* 
sa voglia dire arretratezka 
del Sud, la paga ogni gior-
no, dovendo, fornire [servizi 
non'a tre' miUontdiabi-
tanti, ma -a intere regioni. 

E Roma sa bene lo sa la 
- gente,. coinè .a' perché la 
mafia h'òcca^vfo 'svùup-
po.,delMè2JsogioiAo\ Ec- '• 
co perché rastenibieu detrai- ; 
tra séra a Cinecittà, la cui 
sezione è stato intitolata al ' 

i compagno Giannino Lósófoo, 
assassinato dai killer pòòofi 
dèSs cosche ^un'assemblée, 
toccante, atta quale ha par' \ 
tebtpatò U tiglio del dirigen
te comunista scomparso •— 
non è stato un incontro far- ' 
male. Cera voglia di &**%**• 

-pire' ai compagni' calabresi • 
che non sono soU*. -. 

-: S gli operai, queta detta 
Fatme, detta Slatta* deOa Sip, 
detta Tecnospes si sono •&. 

- padroniti» . aoITasteiMotoB. 
Hoitao porlaio, framia ria-1 
temuto OH segretario detta 

sexione * di un giovane,.solo : 
•loro. Tutti hanno denuncia-^ 
ito là sòttoMbdatione^dél\ 
problèma, una sottovaluta' 
sione imposta dai -giajatf di ; 
informazione (évi ricordate 
come haMattatola notane': 
deWassasstnio del compagno i 
LosardorU Tplt*) é~ hanno * 
fatto domande^per saperne, 
di più, per capirne di pia.'.~ • 

E domande sé le sono an-
cheT. rivolte tono.. alZauitK. 
m Abbiamo fatto tutto U pos
sibile " per tt Sud?, », «if ao-

strappiamo investimenti per 
MCaJaòriàoppure deve coip* 
Hnuare'•••'.per impedire fche 
quei soldi tervano, ad arric
chire te còsche? * ; V . 

Sona- domande atte .quali 
tenta di rispondere tt giova
nissimo segretario detta fede
razione comunista di Co* 
senta, ff ccmpo0*d Gianni 
Speranza. ; Spiega come è -
arrivata la mafia netta va
na attorno a Cetrarò (mot-. 
to :pm recente^ di.quatta, ad 

; esempio,. del •Reggino),: spie- •. 
ga come, funziona il mecca
nismo. di potere dei- gruppi 

teUnquenziali, (una sintesi* 
\tfa-la prevaricazione, il ri
cattò, e la^rMierca-df:conr 

•'sensi);: spiega come e per*' 
che •= i è-piccoti * -mafiosi 
hanno tentato il grónde bal
zo scollegandosi al-grosso '- gi
rò. ; det< raókeU.delty droga. 
E spiega anche cóme m cer
ti partiti»* non solo la De, 
fino a poco tempo: fasvob < 
gevano un ruolo di umedia*' 
zione», facevano i favori •mi' 

bo, detta segreteria detta 
federazióne romana, n suo 
è y davvéro un intervènto 
• appassionalo». Sottolinea 
H"necessità di un rapportò 
unitario a sinistra per bat
tere la mafia (ma i compa
gni isocmttstt devono sapere 
"che noi non diventeremo 
mai «laburisti» come- ci 
chiedono, ma resteremo una 
fòrza rtvótuzionaria), per 
attentare la ; stretta -, saffo* : 
conte di. chi vuole impedirà 
lo sviluppo del Sud. Termi
na dicendo che è, arrivato tt 
momento peti € sottrarre il 
governo atte: cosche e' affi-
aartonettamani.dei. lavora
tori: Tutti si alzano e con*, 
tono tlnternaekmale. ~L'as-\ 
sembtea non è finita -, però: 
si fa tt conto dei soldi e a 
compagno lembo •• annuncia ' 
ravvio di una sottoscrbno* 
né perca*.f compagni di Ce*-
trdro possano .comprare u* • 
na sezione degna di questo 
nome fé oggi stanno in .sas. 
buco»)... -I*a - sottoscrizione -
fha aperta la federazione,, 
con un versamento di 

Un discorso, motto. 
nate, sta --anche il suo — 
pieno.>di pnfonda cemmor : 
zione: ett vostro jsoétegno c 
— dice —didà la forza per 
combattere,, per -continàare 
a'combattere »,. Gli apples-
si non: si. .contano pia., 
Qualcuno:alza-anche il pu
gno chiuso- quando prende 
la parola tt fiffUo di Gian-
ntò.LosJfrdo, Michele: : tt 
giovane' riesce' voto a .ila-,-

graziare per la solidarietà 
espressa 'atta. sua famiglia^ ; 
ma non ce la fa a dire una ] 

- as^aa a^^aa> • • • • _ ssvea% *^v w^s^gaunmr •ST^PW^ ^ 

so dima 'di partecipazione,, 
conclude: fl: compagno ^Iem*:. 

A Loconi di Nuoro in perìcolo lino cinquantino di posti 

cave: 

SI ésflrM sabbi* sftiemm mafoda prima lidia lavpranona dal vefro - - Un documento 
dalla fadaraxkrna fitàù^^ 

Nostro servizio 
IACONI — I lavoratoti del
le care di saboto silicee «a-
sUte dalla ditto Marna di 
Laconi, ima cinquantina in 
tutto, lumia «a arretrato di 
ben sei aaeai di 
•cesi in lotta e 
fina a lfooro pi 
si con ie oraanissaatoai sta-
dajcatt .e- c a n i •partiti patiteci 
per decidere le inistotire di 
protosta, H toro è un caso 
strano,.- uno dei tanti e nem-
meno poco - importante ^ per-

queeto autentico tesoro die 
sono le cave di sabbie sili
cee, sabbie pregiate, quelle 
che servono per fare 11 vetro 
per intenderci. 

n fatto è che non al rto-
a capire cosse saai con 

un aie irato del tolto aperto 
ossaè qoeub delle saboto ah 
neee che da Lacoai vanno a 
rifornire tutta neobv la dét
ta Manoa si sto isaaaoiato 
in «sa orisi nnaostoria'ton
fo .grave da far rtaohlara il 
tracolle. S i a raflone «ne fa 
di fi ai ili sTlì iiiiiathsi lisia 
sa naftumle al limite del di-
saatro e di fronte' a- decine 
di lavoratori che rischiano 
la dBsoòcupasione in una so
na ohe di risorse ne ha ben 
poche altre? 

La tederastone - comunista 
di lfooro ih un documento 
di solidarietà ha chiesto : al-

da la defmiitone di sai 
no organico per lo 
inèjito e la 
delle cara di 
di Leeoni. Osa et. sa che è 

pronto va\ 

ri poi d 
fabbrica per la 
né del prodotto fuirto par 
la lavorazione, di vetro di 
ottima quanta. 

I comanisti chiedono eh* 
appunto queste nwow misto-
Uve venaano raccordate a 

quelle già estetontt 
cave gestito dalli 
ca in modo tale da 
tire to eanttnaito 
e l mantoninMDto'dei ItèaBI 

Intanto per adasso 1 
tori hanno diffidato ia dit
ta Manca perché paghi 1 sa-
tort entro l a prossima setti-' 

e hanno chiassa Has>r 

la soUdarieto al tt*^ Poggio, e 
to l a pò 

€.«•• 

MafWp 

U signore 
à che 9e ne 

intende 

CATmJfEASO — M 
sìa 

.. . numi i (ieri 

sai toste, mia mafU —hannotmmsa — si 
. anaTfaaaaggsjâ B» a^pvw. •••paìî B^p^PTa^gr appaga jaaaaagfaT^g WK f l v 

•a»^PpPgP •* ^a% ; Jpv^Pwf^SV , ^P^m^Sia^Sm^SmnnuumfU^Sm) |g^ 

- !•»>#• a* 

• dal 
— diadi 

- a Jert-mottr fa 
i fatti stiano a smenttrk*: 

fc a stona otemnmmone non c*è 
* aera forse cneje 

fa M pose con quatto detta cri-
Cambriachea sua volta. 

ss gmardm a m 

file:///tfa-la

